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SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA 
IL RESPONSABILE AREA SANITÀ VETERINARIA E IGIENE DEGLI ALIMENTI 

GIUSEPPE DIEGOLI 

 

 TIPO ANNO NUMERO 

REG. 
 
DEL 

PG 2017     723181 

17/11/2017 

- All’Associazione Regionale Allevatori ER 

- Alle OO.PP.AA. e Cooperative ER      

- As.I.R.A.R.A     

E p.c. -    DG Agricoltura, caccia e pesca 

     Serv. Org. di mercato e sinergia di filiera 

- ASPV delle Az.Usl della RER 

- IZSLER Brescia e Sez. di Bologna 

 

Oggetto: “Piano nazionale per la sorveglianza ed il controllo dell’anemia infettiva degli equidi” - 
DM 02/02/2016. 

Con riferimento alla nota di pari oggetto dello scrivente Servizio prot. 578391 del 
18/08/2017, si comunica che l’IZSLER ha effettuato uno studio approfondito sulla problematica 
delle false positività al test ELISA in attuazione del “Piano nazionale per la sorveglianza ed il 
controllo dell’anemia infettiva degli equidi”, rivalutando le prove eseguite in Istituto sin dal 
gennaio 2017 ed analizzando oltre 10.000 dati.  

Dall’analisi effettuata è emerso che i sieri di asino possono, per situazioni non note, 
evidenziare un numero di reazioni false positive superiore a quello dei cavalli, pertanto, nel 
rispetto dei requisiti tecnico-scientifici della prova, l’Istituto ha proceduto ad ipotizzare diverse 
soluzioni di laboratorio per ridurre il fenomeno sopra citato, definendo una procedura specifica 
a cui sottoporre i campioni di siero risultati positivi, ottenendo una drastica riduzione dell’evento 
indesiderato, la cui effettiva conferma non può che derivare dalla costante applicazione nel 
tempo di questa procedura. 

Ciò premesso si rammenta alle Associazioni ed alle OO.PP.AA in indirizzo, ognuno per 
quanto di competenza, di segnalare ai propri associati detentori di equidi maschi riproduttori e 
agli altri operatori interessati a movimentare equidi, che tutti i soggetti sottoposti a 
campionamento devono essere identificati con microchip o altro identificativo univoco ed infine, 
nella consapevolezza che per la verifica della eventuale positività al test ELISA servono 
indicativamente 10 giorni lavorativi dal prelievo alla refertazione del CRAIE, che la richiesta 
dell’intervento alle ASPV venga effettuata con un coerente margine di tempo. 

 

Distinti saluti,   

        Giuseppe Diegoli 
             (documento firmato digitalmente) 

 
Referenti: Francesco Bonicelli 051 5277371 
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